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La casa-libro

Via Sabotino, 30 - Vittorio Veneto
tel. 0438/500105 - fax 0438 509035

 info@dalvecchioserramenti.it

Usufruisci delle detrazioni fiscali 
del 65% per interventi per il 

risparmio energetico

www.dalvecchioserramenti.it

La “casa del lettore”, ma 
sarebbe meglio scrivere 
“dei lettori”, c’è. Si trova 
a Vittorio Veneto. Ha un 
indirizzo, un numero civico 
talmente visibile che chissà 
perché chi scrive ci ha 
messo qualche istante a 
individuarlo, e un piccolo 
giardino con una bicicletta 
giallo-paglia parcheggiata 
sull”erba. 

La “casa dei lettori” è quel-
la di Livio Vianello e Silvia 
Criscuoli. Che lettori lo sono 

“anagraficamente”. Tant”è che Livio 
sulla carta d”identità, alla voce “profes-
sione”, ha proprio scritto “lettore”.
Un mestiere come nessun altro. Un 
mestiere svolto con passione, con se-
duzione.  Livio, Silvia e il figlio Pietro 

(che non è proprio un lettore feroce, ma 
magari lo diventerà) vivono in mezzo 
- e dentro - ai libri. Livio ne divora un 
centinaio all”anno. Per piacere, ma - vi-
sta la professione - anche per dovere. In 
questo imbrunire del 2017 è stato uno 
degli organizzatori di “Veneto legge. La 
maratona dei lettori”, che ha coinvolto 
circa 50 mila persone e ha avuto eco di 
parole e plausi dalle Dolomiti al mare. 
Livio Vianello si dedica anche ai 
Gruppi di lettura: nugoli di persone che 
si riuniscono non per uno spritz ma per 
un capitolo, il passo di un romanzo da 
condividere. Insieme.
A casa di Livio e Silvia, tra volumi che 
occupano il posto che meritano, due 
gatti (Sissi e il Signor Nilson) e un ado-
lescente (Pietro), si sta “come una notte 
d”autunno un visitatore”, cioè bene. 
Perché la casa dei lettori (di Livio e 
Silvia) è anche una casa editrice-ar-
tigianale ma preziosa, che si chiama 
“La pulce nell”orecchio”. Oltre l’atrio-
libreria, oltre il soggiorno-libreria, oltre 
la cucina-libreria e marmellate, si trova 
infatti una scrivania promettente di libri 
fatti a mano: piccoli battiti d”arte e scrit-
tura che qualche giorno fa hanno meri-
tato un premio da maniero (Livio ha 
vinto il terzo premio a Libri in Cantina, 

In salotto, in cucina, in giardino, 
in bagno...con Livio Vianello 
(lettore di professione, come 
dice la sua carta d’identità) e 
Silvia Criscuoli. E il figlio Pietro. 
E i gatti Signor Nilson e  Sissi. E 
una quantità inenarrabile (ma 
forse è narrabilissima) di libri. 
Dove Alice-nel-paese-delle-
meraviglie sboccia. In tutte le 
lingue. Del mondo
di Emanuela Da Ros
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Pietro, Silvia 
e Livio nella 
loro casa

la manifestazione dedicata all”editoria 
di Susegana). 

Livio, ha senso accennare a un bino-
mio casa-libro? Che hanno (o non 
hanno) in comune questi due elemen-
ti? Le stanze possono essere delle pa-
gine da sfogliare, o da vivere?
Per definizione “la casa dei libri” è una 
biblioteca, vero è che in molte case in 
altri tempi c’era una stanza/biblioteca. 

Le case nel corso del tempo però si sono 
rimpicciolite e sempre meno si trovano 
delle stanze dedicate ai libri. Le case de-
gli italiani, mediamente, sono povere di 
libri, non solo per lo spazio esiguo che 
le caratterizza, ma perché non siamo un 
popolo di lettori (siamo più votati alla 
navigazione e alla santità). C’è però uno 
zoccolo duro di popolazione che viene 
definita “lettori forti”: sono le persone 
che leggono almeno un libro al mese. 

A casa nostra la lettura non è solo una 
passione, ma è diventata una professio-
ne. E la casa non può quindi prescindere 
dai libri.
E’ possibile associare una stanza a un 
genere letterario? O a qualche libro 
in particolare? Tipo: la cucina è un 
giallo, il bagno un manuale di istru-
zioni per l’uso…
Accettiamo la “sfida” - risponde Silvia 
-. Per me il salotto è associato ai roman-
zi: Jane Austen prima su tutte, passione 
che condivido con molte altre lettrici; 
Abraham Yehoshua: tra i suoi titoli sal-
vo Viaggio alla fine del millennio: una 
storia che ci aiuta a capire il punto di 
vista dell’altro (tema fondamentale in 
questi anni); e Elizabeth Strout che rac-
contando storie ambientate nel piccolo 
Maine riesce ad essere universael: per 
citare un titolo su tutti il suo premio 
Pulitzer Olive Kitteridge.
Il salotto Livio lo abbina alla letteratura 
italiana contemporanea. “È qui - dice - 
che quest’estate ho divorato Works di 
Vitaliano Trevisan, romanzo importan-
te per come affronta il tema del lavoro. 
Oppure un libro di Andrea Bajani Se 
consideri le colpe che racconta lo smar-
rimento della delocalizzazione. O anche 
Sei come sei di Melania Mazzucco: una 

Livio e Silvia
Livio Vianello

In qualità di lettore promuove letture e laboratori di formazione presso scuo-
le e biblioteche; organizza manifestazioni letterarie e di promozione ed edu-

cazione alla lettura. La manifestazione più recente a cui ha collaborato è la 
Maratona di Lettura “Il Veneto legge” (sostenuta d Regione del Veneto, AIB, 
MIUR) che ha portato a leggere lo scorso 29 settembre più di 50.000 persone 
in tuto il Veneto. A “Libri in cantina” di Susegana ha vinto il terzo premio del 

concorso “Il libro più bello del castello” con il libro “Due conti”.

Silvia Criscuoli
Vive e lavora a Vittorio Veneto. È un’organizzatrice culturale: si occupa di 

teatro e di libri. Tra le cose di cui va fiera la rassegna “Contemporanee”, 
proposte teatrali di piccole e sconosciute compagnie professionali prove-

nienti da tutta Italia e “Teatrone”, rassegna suddivisa nel territorio trevigia-
no di teatro professionale per bambini. Si occupa soprattutto di promuove-

re e organizzare le tante attività di un lettore professionista.
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via Diaz, 4 - VITTORIO VENETO
tel. e fax 0438 551648
www.btasicurezza.it

di  Bezzo  Ferrucc io

40 anni di esperienza
nel settore della sicurezza 

ALLARMI ANTINTRUSIONE
 E  ANTINCENDIO

CONTROLLO ACCESSI
VIDEOSORVEGLIANZA

AUTOMATISMI PER CANCELLI
BASCULANTI - SERRANDE E SBARRE

PORTE AUTOMATICHE
TAPPARELLE MOTORIZZATE

BTA, una casa protetta e sicura...
... proprio per tutti!

Detrazione fiscale del 50% 
per i lavori eseguiti entro il 31/12/2017

sorpresa regalatami da un gruppo di let-
tura.
Quali libri collochereste in bagno?
I libri che non mi sono piaciuti - dice 
Silvia - perché esistono anche quelli.
Un esempio? Firmino, un libro che par-
la di libri, ma che non ho proprio digeri-
to, nonostante il successo che ha avuto. 
Io invece - aggiunge Livio - penso che 
il bagno sia un buon posto dove leggere. 
Di solito in bagno leggo i libri da cui 
non riesco a staccarmi. Pur non amando 
il genere, in bagno ho portato Il caccia-
tore di aquiloni e Q di Luther Blisset 
che ho apprezzato molto. 
Silvia, la cucina può anche sfornare 
libri?
“Accanto alle marmellate - dice Silvia 
- in cucina ...ho dei libri di cucina, ma 
associati a questa stanza immagino libri 
sui gatti, visto che la presenza dei miei 
felini è tangibile pure quando non ci 
sono. In cucina ci metterei Alice nel pa-
ese delle meraviglie (Silvia ne ha ha una 
ragguardevole collezione in più lingue 
ed edizioni), Gatto unico di Giovanna 
Durì o Gatti miei di Antonio Faeti. 
In cucina Livio invece legge i libri che 
deve finire quando ha delle scadenze, 
soprattutto quando deve incontrare un 
gruppo di lettura (d’inverno, gli “tocca” 
leggere cinque/sei libri al mese). Molti 
li legge anche su e-reader  o addirittu-
ra sul telefono: La banda dei brocchi 
di Jonathan Coe, Piccola osteria senza 
parole di Massimo Cuomo, La storia di 
un matrimonio di Andrew Sean Greer.”
Quali libri assocereste alla camera da 
letto?
“La camera da letto - risponde Livio - è 
il  luogo dei “libri da comodino”, quel-
li che tornano di tanto in tanto e sono 
“compagni di vita”. 
Per  Silvia sono Le nozze di Cadmo e 
Armonia di Giuseppe Calasso, Le meta-
morfosi di Ovidio e La poesia salva la 
vita di Donatella Bisutti.

Per Livio: La vita davanti a sé di 
Romain Gary, La ricerca del giardino 
di Hector Bianciotti, Le lezioni ameri-
cane di Italo Calvino.
In terrazza, prendendo il sole d”estate, 
Livio e Silvia preferiscono libri “leggeri 
e freschi”: un Alan Bennet tipo Nudi e 
crudi, Zia Mame di Patrick Dennis o un 
sempreverde Stefano Benni come Bar 
sport 2000.
E in giardino?
“Il giardino - spiega Silvia - è il luogo 
in cui leggo le graphic novel: Gente in-
visibile di Will Eisner, Balnkets di Craig 
Thompson e La terra dei figli di GIpi.
La taverna?
Livio i fumetti li legge in taverna. Tra 
i suoi preferiti La ballata del mare sa-
lato di Hugo Pratt di cui quest”anno si 
festeggiano i cinquant”anni dall”uscita; 
L’uomo che cammina di Jiro Taniguchi, 
o I maestri dell’orzo di Van Hamme/
Vallès, una saga di una famiglia di birrai 
belgi.

Intervista finita? Macché. Livio lamenta 
che sono rimasti fuori i libri per ragazzi 
che legge dappertutto e dove ha svilup-
pato delle passioni per alcuni autori, al-
cune case editrici o collane. Qui l’elen-
co si farebbe chilometrico, ma in questa 
pagina può segnalare non più più di tre 
titoli per genere. “E allora, facendo tor-
to ai più, - risponde Livio - cito Robert 
Westall La grande avventura per adole-
scenti, Il mostro peloso di Bichonnier/
Pef per bambini, e ultimo, ma non ul-
timo, per omaggiare l’intervistatrice… 
La storia di Marinella di Emanuela Da 
Ros.  

La scrivente non dovrebbe scriverlo. 
Ma lo fa lo stesso. L’epilogo, cioè il 
congedo dalla Casa dei lettori, ha una 
scia di compiacimento. Un lieto fine-
senza fine. Perché la casa dei lettori, 
grazie ai libri, si apre costantemente.
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Ama il proprio lavoro. 
E lo si nota guardando 
quello che fa. Quello che, 
a distanza di decenni 
dalla produzione, si trova 
ancora nelle case di amici 
e clienti. 

Giovanni Carrer è un artigiano. 
Uno dei pochi rimasti. Un uomo 
che, guardandosi indietro, riconosce 
gli sforzi, la grinta, gli alti e i bassi di 
una carriera che dura da più di 40 anni. 
Una carriera che, nonostante la merita-
ta pensione, non vuole far finire. Non 
ancora.
Avvicinatosi all’arte della falegname-
ria quando aveva 17 anni, Giovanni 
imparò da giovanissimo tutte le sfac-
cettature della disciplina: per 15 anni 
lavorò come dipendente per varie 
aziende della zona specializzate in 
arredamento o serramenti finché, nel 
1984, decise di mettersi in proprio.
“Aprii un mio studio a Savassa - ricor-
da Giovanni - Da solo, iniziai come 
mobiliere. Erano altri tempi - conti-
nua - e il mio lavoro veniva richiesto 
e apprezzato. In questi anni di lavoro 
sono arrivato ad avere sette dipenden-
ti. Per un periodo ho lavorato anche 
con l’estero e avevo commesse in tutta 
Italia”.
“Negli anni le cose sono molto cam-
biate - continua l’artigiano - Innanzi 
tutto non esiste più la fidelizzazione al 
falegname di famiglia,  come accade-
va una volta. E  inoltre tutti cercano 

Un mobile è (quasi) per sempre

di risparmiare sul mobilio, prediligen-
do un arredamento standard a prezzo 
stracciato. Non si pensa alla qualità, si 
punta al prezzo più basso”.
Giovanni guarda con amarezza questo 
cambio di rotta. Ma anche con speran-
za: “Negli ultimi anni - spiega il fa-
legname - pare ci sia stato un po’ un 
ritorno al mobile unico, di qualità”.
Chiediamo a Giovanni perché una per-
sona dovrebbe prediligere un mobile 
artigianale.
“Ciò che faccio io è unico - spiega - 
Io ascolto il cliente, le sue richieste, le 
sue esigenze, e rispondo fornendo un 
prodotto creato ad hoc. Un prodotto 
che è frutto di un incontro, di un dia-
logo”.
Dopo 40 anni di lavoro, Giovanni, che 

Vittorio Veneto (TV)
Via Meucci, 42
Tel 0438.57832
mcarr@libero.it

Falegnameria Carreri

Giovanni Carrer, 
artigiano da
oltre 40 anni

ora porta avanti la propria attività nella 
falegnameria Carrer in zona industria-
le a San Giacomo, è soddisfatto di ciò 
che ha fatto. Di ciò che è stato.
“Posso senz’altro dire di essere stato 
sempre onesto. Di aver dato la possibi-
lità ad altri di crearsi un futuro: per un 
periodo  - racconta - assumevo ragaz-
zini delle scuole superiori, durante il 
periodo estivo, e li ho sempre messi in 
regola. Per quanto riguarda la cliente-
la, ho cercato di fare del mio meglio e 
le più grandi soddisfazioni che ho avu-
to non sono state di certo economiche. 
Ma personali”.
Come la soddisfazione, appunto, di 
vedere il tavolo prodotto 30 anni fa 
in casa degli amici.  Ancora lustrato, 
e ammirato.

Giovanni 
Carrer
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Alessio Da Ros,
titolare di

Phebo Stufe

Rispetto per l’ambiente.
Made in Italy

pellet: il numero di famiglie che deci-
dono di acquistare questo tipo di stufe 
infatti è in crescita esponenziale, visti 
i grandi vantaggi in termini di costi, 
risparmio energetico e salvaguardia 
dell’ambiente. 
E proprio il rispetto dell’ambiente è 
uno degli obiettivi di Phebo Stufe: 
i suoi prodotti sono infatti studiati e 
progettati per dare la massima resa, 
ovvero per consumare il minimo dan-
do il massimo. In tal modo il cliente 
risparmia, e anche in termini di costi 
ambientali l’impatto si riduce di molto.  
Grazie all’attenzione per la massima 
resa possibile, i prodotti dell’azienda 
collumbertese rientrano inoltre nei be-
nefici della detrazione fiscale per gli 
interventi finalizzati alla riqualifica-
zione energetica della propria casa. 
Il vantaggio, nel rispetto dell’ambien-
te, è infatti anche economico: avvaler-
si, per esempio, del Conto Termico 2.0 
per riqualificare i propri edifici, vuol 
dire recuperare fino al 65% della 
spesa sostenuta.
Senza trascurare però chi vuole pre-
servare l’intramontabile fascino di 
un fuoco alimentato a legna: Phebo 
Stufe produce infatti anche appa-
recchi tradizionali, con un focolare 

rivestito in mattoni refrattari ed il cor-
po rivestito in ceramica. Il calore si 
diffonde velocemente nell’ambiente e 
il fuoco si mantiene vivo a lungo. 
La stufa a pellet invece introduce la 
possibilità di “programmare” il ri-
scaldamento, tramite un semplice 
pannello di controllo, su cui impostare 
orari e giorni di funzionamento.
Infine, esiste anche la possibilità di 
gestire la stufa direttamente tramite 
smartphone o pc grazie ad una sem-
plice ed intuitiva web app. 

Colle Umberto (TV)
Via Vittorio Veneto, 45
Tel 0438 586726
info@phebostufe.com

Phebo Stufei

Prodotti made in Italy, 
gestione e tradizione 
familiare dell’azienda, 
attenzione ai dettagli: 
Phebo Stufe da oltre 15 
anni produce stufe a 
pellet, a legna, termostufe 
e inserti per caminetti. 
Tutto rigorosamente 
prodotto e lavorato nello 
stabilimento di via Vittorio 
Veneto a Colle Umberto. 

Trasferitasi da Tarzo, l’azienda si è 
fatta conoscere su tutto il territorio na-
zionale, in molti paesi europei e non 
solo: sono tantissimi infatti i clienti 
che – non solo in Italia – ricercano la 
qualità della lavorazione e la garanzia 
di una provenienza sicura. 
Una realtà partita una quindicina di 
anni fa in un settore in grande cre-
scita, quello delle stufe alimentate a 

Phebo Stufe: 
la qualità 
artigianale su 
vasta scala
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Il Ministro delle 
infrastrutture
Graziano Delrio

Confermare i bonus 
edilizi per la casa e 
ampliarli: a questo sta 
lavorando il ministro delle 
Infrastrutture Delrio.

Il Ministro ha annunciato l’intenzione 
di prorogarli con i dettagli che andran-
no a confluire nella Manovra finanzia-
ria per il 2018. Si tratta di una serie di 
proposte del Ministro, che dovranno 
essere approvate dal Ministero dell’e-
conomia e delle finanze. Tra le propo-
ste più interessanti quella della proro-
ga di 5 anni dell’ecobonus.

Ecobonus 2018
Come anticipato anche nella guida 
Ance, l’Ecobonus 65% va esteso an-
che alle bonifiche da amianto, visto 
che oggi si può detrarre solo il 50% 

Proroga di ecobonus, bonus ri-
strutturazioni, bonus mobili e 
sismabonus. Ma in che termini?

Ecobonus: stabile per 5 anni?

delle spese di bonifica. “L’anno scorso 
avevamo concordato con il ministro 
alcuni punti che, però, non sono stati 
discussi (si riferisce proprio all’esten-
sione della detrazione del 65% per 
l’ecobonus all’amianto, perché oggi 
si può detrarre solo il 50%, ndr). Da 
quelli dovremo ripartire” ha ricorda-
to il presidente della commissione 
Ambiente, Ermete Realacci, sempre 
molto sul pezzo. Delrio propone poi 
di includere nell’ecobonus 65% la 
riqualificazione a verde delle aree di 
pertinenza del patrimonio privato, tetti 
e altre superfici scoperte. E non è tutto.

Bonus ristrutturazioni 2018
Il bonus ristrutturazioni al 50% con 
massimale di 96mila euro dovrà essere 
prorogato e la proroga potrebbe essere 
pluriennale.

Bonus mobili 2018
Il bonus mobili, per l’acquisto di mo-

bili ed elettrodomestici in classe A+, 
legati agli interventi di ristrutturazio-
ne edilizia con detrazione al 50%, va 
prorogato.

Sismabonus 2018
Si potrebbe estendere il sismabonus 
all’edilizia residenziale pubblica. Per 
stimolare un’opera di 
diagnosi su larga scala 
bisognerebbe poi defi-
scalizzare le spese con 
un super bonus dell’85% 
(e oltre) “per la clas-
sificazione del rischio 
sismico per tutti gli im-
mobili su tutto il terri-
torio nazionale, anche 
senza eseguire opere di 
miglioramento sismico”. 
La diagnosi dovrà essere 
indipendente dai lavori 
super bonus.
Sempre nell’ambito del 
Sismabonus: il tetto di 
96mila euro sarà ogni 200 metri qua-
dri. Per gli incapienti cessione del cre-
dito alle banche anche per il sismabo-
nus. La possibilità di cedere il credito 
è al momento limitata all’ecobonus 
per i condomini.
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Via del Bersagliere, 18 - Vittorio Veneto - 0438 912420 - www.idrolamarca.com - idrolamarca@libero.it

TRENT’ANNI ALL’INSEGNA 
DELL’EVOLUZIONE

Tra know-how e rispetto per l’ambiente
Cogliere gli orientamenti del mercato, incrementando il know-how e mantenendo la qualità del servizio. Da 30 anni 
“Idrotermica La Marca” continua la sua evoluzione sul mercato, grazie ad una strategia tecnico-commerciale di controllo 
costante di tutti i processi produttivi e di formazione dei propri dipendenti.
Il 2001 è stato un anno molto importante per l’azienda, che ottenne la certificazione di Qualità e consolidò il mandato di 
assistenza tecnica con una primaria azienda italiana produttrice di sistemi per la climatizzazione. 

Una conferma importante, che l’azienda ha vissuto come riconoscimento delle proprie doti di professionalità e 
organizzazione. Nel 2016 la ditta quindi ha mantenuto la certificazione, confermando il passaggio alla ISO EN 9001:2015. 
Per ottemperare a tutte le esigenze del mercato, dal 2014 ha inoltre provveduto all’iscrizione al registro F-Gas che le 
consente di lavorare con impianti di climatizzazione contenenti gas fluorurati rispettando le regole CE oltre a quelle dello 
stato dell’arte.

La continua formazione del personale, permette all’azienda di adeguarsi alle nuove esigenze di mercato che ci vedono più 
sensibili al rispetto dell’ambiente. Sfruttare quello che la terra ci dà senza danneggiarla. Ecco che Idrotermica La Marca 
propone sistemi compatibili all’ambiente, quali pompe di calore che trasformano qualsiasi forma energetica che offre la 
natura quali aria, acqua e il suolo ricavandone una fonte naturale e non inquinante per il riscaldamento, il raffrescamento 
e la produzione di acqua calda sanitaria.

Per garantire un’ambiente sano delle nostre abitazioni, Idrotermica La Marca offre sistemi impiantistici che oltre a 
dare vantaggio al confort delle persone hanno effetti benefici anche sulle strutture e sui materiali dell’edificio. Qui trova 
applicazione la ventilazione meccanica controllata con recuperatori di calore che abbinata ad impianti di climatizzazione a 
pavimento, parete o soffitto radiante, permette di avere un benessere costante tutto l’anno.

Un altro esempio è offerto dagli impianti solari: trasformare i raggi solari in energia utile è una delle proposte dell’azienda, 
un’offerta che - grazie agli incentivi comunitari e locali- si traduce anche in un risparmio economico.
Idrotermica La Marca, oltre che agli aspetti di confort climatico all’interno delle abitazioni, cura anche lo specifico 
settore del trattamento acqua potabile di consumo proponendo delle soluzioni più o meno articolate in grado comunque 
di garantire la soddisfazione dell’utente oltre che all’adempimento normativo attualmente in vigore.

Concludendo potremmo dire che Idrotermica La Marca si propone come azienda alla costante ricerca di soluzioni 
tecnicamente evolute che il mercato globale, oggi più che mai, è in grado di offrire non trascurando mai quell’importante 
aspetto dato dall’economia nella realizzazione e nella gestione di tutte le sue opere.
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Mercato: 
i prezzi di 
case e affitti

Nel corso di settembre 2017 
gli immobili residenziali in 

vendita in provincia di Treviso 
hanno registrato un prezzo medio 
per mq pari a € 1.498, a fronte dei 
€ 1.527 richiesti a settembre 2016 
(con una diminuzione del 1,84% 
nell’ultimo anno). Negli ultimi 24 
mesi, il prezzo ha toccato il valo-
re massimo nel mese di ottobre 
2015, con € 1.551 mq. Il mese più 
“economico”? Luglio 2017: per la 
vendita di un immobile erano ri-
chiesti in media € 1.497 mq. 
Per quel che riguarda invece gli 
affitti, a settembre la richiesta me-
dia è stata pari  a € 7,72 per mq al 
mese, a fronte di € 7,48 mensili 
per mq richiesti a settembre 2016 
(con un aumento del 3,22% su 
base annuale). Negli ultimi 2 anni 
il mese “più caro” è stato proprio 
settembre, con € 7,72 per mq al 
mese. Il mese più economico in-
vece marzo 2017: la media era di 
€ 7,44 mensili mq.

Poser di Poser geom. Adriano - Via Cal de livera 117 - 31029 Vittorio Veneto
Tel 0438 500369 Cell 339 2464861  Email adposer@aliceposta.it

Detrazioni 
fiscali 65%

- Serramenti 
     in legno e pvc

- Porte 
         interne

- Porte 
           blindate

- Avvolgibili

Falegnameria

geom.Adriano

Quale sarà lo stile che 
dovremo preferire per i 
nostri interni di casa nel 
prossimo inverno 2018?

Le tendenze arredo 2017-2018 per la 
casa riguardano tutti gli spazi senza 
esclusione di colpi: dal soggiorno alla 
cucina, al bagno alle camere da letto. 
Tantissimi gli elementi, gli arredi e i 
complementi che potremo andare a 
scegliere per inserirli in un contesto 
di stile e tendenza: dalle poltrone in 
velluto, all’oggettistica (ma anche ar-
redamento o complementi) in finitura 

Tendenze in casa

effetto rame ai mobili personalizzati, 
il tutto associato a piastrelle in terra-
cotta, magari anche realizzate a mano 
come un tempo e piastrelle decorate 
per il bagno ad effetto optical e retrò 
stile anni 50. I mobili poi, in stile retrò 
e classici, nuovi vintage con sapienti 
contaminazioni di antico e moderno 
e ancora il classico ma con un tocco 
minimalista. Suggestive commistioni 
di stile che sapranno creare ambienti 
originali e carichi di pathos. Una par-
ticolare attenzione la merita il ritorno 
dello stile etnico con colori vivaci e 
materiali semplici, con un richiamo 
alle nuove tecnologie in un sapiente 
mix di naturalmente tecnologico.
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SPECIALE

Qui sopra:
Martina

e il padre
Gian Paolo

Una storia lunga 119 anni

ti del mestiere, aggiungendoci quella 
vena artistica che lo ha sempre con-
traddistinto. Dopo aver lavorato per 
molti anni con passione e dedizione, 
esattamente a 100 anni dalla fonda-
zione, cioè nel 1988, passò le redini 
dell’azienda ai tre figli, che inaugu-
rarono la nuova sede in zona indu-
striale. 
Negli anni Marin – La falegnameria 
Arredamenti ha acquisito una notevole 
esperienza nelle tecniche produttive, 
coniugando tradizione e innovazione, 
con grande attenzione ai mutamenti di 
gusto e all’evoluzione tecnologica.
Un anno importante per l’azienda 
fu il 2004, quando il più giovane dei 
figli, Gian Paolo, affiancato dalla fi-
glia Martina, rinnovò completamente 
lo show room espositivo  di 1500 me-
tri quadri, allestendo anche una nuova 
falegnameria dotata di moderni mac-
chinari per la lavorazione del legno e 
del metallo. 
Oggi il servizio di “Marin” ruota a 
360 gradi: dalla realizzazione di ar-
redamenti per abitazioni private, alla 
produzione su misura di arredi per 
privati e per locali pubblici, come bar, 

ristoranti, negozi, banche.
“Il tutto su misura è il nostro pun-
to di forza – fanno sapere da “Marin” 
- In questo modo sono possibili solu-
zioni d’arredo che esaltano il design e, 
allo stesso tempo, la qualità dei mate-
riali e la cura dei particolari”. 
Ciò su cui l’azienda punta molto è 
un controllo dettagliato di ogni fase 
della lavorazione: “Miriamo ad una 
progettazione originale e competente, 
ad un’accurata scelta dei materiali e 
contiamo sull’affidabilità del nostro 
esperto personale”. 
Con un occhio al rispetto per l’am-
biente, visto che da “Marin” si uti-
lizzano vernici all’acqua, atossiche e 
senza formaldeide. 
Marin – La Falegnameria Arredamenti 
costituisce un esempio tipico di azien-
da condotta con passione di genera-
zione in generazione, tendendo ad un 
costante incremento della qualità e al 
mantenimento di una lontana – eppur 
così presente – tradizione.

Fregona (TV)
Via dell’Industria 55/57
0438.915004, 0438.915024
www.marinarredamenti.it
info@marinarredamenti.it

Marin - La falegnameria
Arredamentii

Era il lontano 1888 
quando Antonio Marin 
fondò la sua bottega 
artigiana a Fregona. 
Iniziò a lavorare in un 
piccolo locale come 
restauratore di mobili: 
affonda qui le sue radici 
Marin – La Falegnameria 
Arredamenti, una realtà 
che oggi vanta ben 119 
anni.

Erano altri tempi, altre lavorazioni, 
addirittura un altro mondo: oggi la fa-
legnameria è arrivata alla terza gene-
razione, ma ha mantenuto quel “know 
how” ereditato fin dalla fondazione.
Ad Antonio si affiancò poi il figlio 
Augusto, detto “Nini Marin”, che 
dal padre iniziò ad apprendere i segre-

Marin 
La falegnameria
Arredamenti tra 
tecnologia,
tradizione
e design
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CASA SPECIALE

Autunno,
tempo di casa

L’autunno sta colorando 
strade e cortili, ma anche 
se ci crogioliamo a una 
piacevole temperatura 
che sembra primaverile, 
dobbiamo cominciare 
a pensare che fra poco 
arriverà l’inverno.

Ci sono alcuni lavori casalinghi che, se 
necessari, è bene fare prima che inizi 
il freddo invernale e finchè è possibile 
tenere le finestre aperte per arieggiare; 
ad esempio se si devono tinteggiare le 
pareti di casa potrebbe essere il mo-
mento giusto, non fa troppo caldo ma 
nello stesso tempo è possibile arieg-
giare l’alloggio senza patire il freddo.

Manutenzione dei serramenti
in legno in autunno
Innanzitutto se il nostro alloggio ha ser-
ramenti di legno è bene dare una con-
trollata alla parte che dà sull’esterno 
perché probabilmente avrà bisogno di 
una manutenzione prima che il freddo 
peggiori la situazione. In questo caso, 
a seconda dello stato in cui si trovano i 
serramenti, bisognerà prendere provve-
dimenti e pensare a interventi specifici.
Se il legno presenta piccole crepe e 
spaccature sarà necessario carteggiare, 
eventualmente inserire della pasta di le-
gno e poi verniciare dando almeno due 

mani di vernice apposita resistente ad 
agenti atmosferici e raggi UV. Questo 
lavoro andrebbe fatto proprio dopo il 
grande caldo estivo che può aver rovi-
nato i serramenti e prima che arrivi il 
gelo invernale che peggiorerebbe la si-
tuazione. Sempre per quel che riguarda 
gli infissi esterni sarebbe bene control-
larne la tenuta per evitare il fastidioso 
fenomeno degli spifferi freddi inver-
nali; si può migliorare la tenuta con 
guarnizioni apposite o altrimenti attrez-
zandosi con simpatici paraspifferi da 
coordinare con la biancheria della casa.

Manutenzione impianti in autunno
Inoltre se si devono svolgere interven-
ti sull’impianto idraulico dell’alloggio 
è bene pensarci prima che si accenda-
no i riscaldamenti per cui tutto diven-
terebbe più difficile e complicato; a 
volte possono essere lavori di manu-
tenzione, o la sostituzione di radiatori 
o l’installazione di una caldaia per il 
riscaldamento o per l’acqua calda sani-
taria. Chi possiede un camino in casa 
dovrebbe controllare la canna fumaria 
per accertarne la pulizia prima dell’ac-
censione e fare una scorta di legna da 
tenere per un periodo in casa in modo 
che si secchi al punto giusto per brucia-
re e rendere poi al massimo al momen-
to dell’accensione. L’autunno è inoltre 
il momento giusto per portare dentro 
casa quelle piante che con l’arrivo del-
la primavera abbiamo sistemato sul 
balcone o sul terrazzo; si deve trovar 
loro un posto nell’alloggio prima che 
arrivi il freddo che le danneggerebbe.
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